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Finalità 

Promuovere una “cultur of living” in aree sismiche basata sulla conoscenza degli eventi storici. Questa 
linea è pienamente coerente con il tema strategico “Benessere Umano”, in quanto fa leva sul contributo 
che la cultura umanistica, attraverso l’implementazione delle conoscenze e delle metodologie innovative 
applicate ad un contesto culturale particolarmente significativo per la sua unicità, come quello della 
Hierapolis di Frigia, è in grado di offrire alle scienze sociali impegnate nello studio della “resilienza delle 
comunità”, ovvero di offrire alla società, la capacità di anticipare, reagire e gestire eventi drammatici come i 
disastri naturali.  
 

Abstract 

Il progetto si propone di valorizzare il ruolo della ricerca archeologica e gelogica nella conoscenza dei 
fenomeni sismici del Mediterraneo antico e di ampliare le prospettive di indagine, finora incentrate 
principalmente sugli effetti distruttivi dei terremoti, estendendole allo studio dell'ampio spettro di 
implicazioni materiali e immateriali derivanti alle comunità antiche dal vivere su una zona caratterizzata 
dalla presenza di faglie attive e sismogeniche. Infatti, le manifestazioni superficiali di origine sismica, come 
le fratture del terreno, la risalita di acque termali e le emissioni di gas, possiedono uno straordinario 
potenziale informativo nel campo della geologia strutturale, ma possono anche offrire alla ricerca 
archeologica occasioni privilegiate per analizzare l'impatto di tali fenomeni sulle comunità antiche sia in 
termini di elaborazioni mitico-religiose che di strategie di adattamento e convivenza con il rischio sismico. 
A questi fini, il centro ellenistico-romano di Hierapolis di Frigia (Turchia) rappresenta un contesto 
privilegiato, in quanto sorge su una faglia sismica attiva, responsabile dei frequenti terremoti che hanno 
segnato l'intero arco di vita della città e che hanno prodotto una fascia di fessure visibili in superficie, da cui 
si sprigionano acque termali sorgive ed esalazioni di anidride carbonica. 
Il progetto si propone quindi di valorizzare le potenzialità del sito, già evidenziate da oltre cinquant'anni di 
scavi archeologici, sviluppando un protocollo di ricerca integrato, che combini gli strumenti e i metodi delle 



 
 

Scienze della Terra con i metodi di indagine, documentazione e gestione dei dati dell'archeologia 
stratigrafica. Il progetto si svilupperà su due linee principali: 

1. Contribuire alla ricostruzione della storia sismica del territorio di Hierapolis, conducendo uno studio 
analitico delle manifestazioni di origine sismica per identificare e datare sia i paleo-terremoti che ne 
hanno determinato la formazione, sia i successivi cambiamenti dovuti a eventi sismici di epoca 
storica. 

2. Comprendere le relazioni tra le condizioni geologiche e ambientali del sito e i processi di 
organizzazione, sviluppo e declino degli insediamenti dalle epoche precedenti la fondazione della 
città (fine del III sec. a.C.) fino al suo abbandono nel VII sec. d.C.. D.C. La reazione, l'adattamento 
e la resilienza alla sismicità dell'area sviluppata dalla comunità antica saranno indagati focalizzando 
l'attenzione su due aspetti principali: le forme di sacralizzazione dei fenomeni di origine sismica; le 
soluzioni costruttive che hanno permesso alla città ellenistica, romana e bizantina di incorporare le 
fratture del terreno all'interno del paesaggio monumentale, facendo uso di un patrimonio di 
conoscenze tecniche formatesi sulla necessità di costruire su terreni instabili. L'interazione tra le 
diverse discipline coinvolte nel progetto sarà facilitata dall'implementazione di una piattaforma 
online che permetterà la condivisione dei dati nell'elaborazione, nello studio e nella comunicazione 
dei risultati. 

Risultati attesi 

L'insieme delle ricerche sviluppate nell'ambito del progetto a partire da un caso di studio particolarmente 
significativo contribuirà alla riflessione teorica sull'impatto del rischio sismico sullo sviluppo delle società e 
sulle dinamiche di trasformazione dei paesaggi antropizzati nel Mediterraneo antico. Il progetto innova 
quindi la ricerca sui terremoti storici, finora incentrata principalmente sullo studio dell'evento in sé e dei 
suoi effetti distruttivi, ampliandone le prospettive e orientandole verso le strategie di adattamento e di 
gestione del rischio messe in atto dalle comunità antiche per convivere con questi fenomeni naturali. 
A questo proposito, i risultati più importanti sono attesi in relazione ai seguenti aspetti  
- sviluppo, da parte della comunità antica, di un sistema di conoscenze tecniche e costruttive in risposta 
alla necessità di costruire su terreni instabili e di intervenire su edifici danneggiati da eventi sismici.  
- elaborazione di un sistema cultuale e rituale come forma di convivenza/controllo delle forze 
soprannaturali ritenute responsabili delle manifestazioni di origine sismica.  
Nel complesso, il progetto mira a promuovere una cultura dell'abitare in aree sismiche basata sulla 
conoscenza dei processi storici. Pertanto, è pienamente coerente con il tema strategico “Benessere 
umano”, in quanto fa leva sul contributo che la cultura umanistica, attraverso la valorizzazione con 
metodologie innovative di un paesaggio culturale particolarmente significativo per la sua unicità come 
quello della Hierapolis di Frigia, è in grado di offrire alle scienze sociali impegnate nello studio della 
“resilienza delle comunità”, ovvero la capacità delle società di anticipare, reagire e gestire eventi 
drammatici come i disastri naturali.  
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